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EXTRATERRESTRI. Fortunato Zanfretta, genovese, e i suoi «incontri ravvicinati» 

TòfJ" Attenti gli Ufo 
„, ?» f s tanno arrivando, 
è t a i anzi tornando Pa­

rola di uno c h e li conosce b e n e 
Fortunato Zanfretta, 42 anni 
operaio sposato con quattro fi­
gli Lui, dice gli alieni li ha incon­
trati ben 11 volti stabilendo, nel 
suo settore, un rispettabile re­
cord Sino al punto di sentirsi 
persegirtato seguito quasi fiuta­
to dagli extraterrestri Su cosa si 
basa I ipotesi del ritorno7 Su una 
innata percezione e su un segre­
to Se il suo m o d o di sentire la 
presenza degli Ufo è fuori dub­
bio vista la frequenza dei contat­
ti, ora la voluto aggiugerc un tas­
sello mancan te alla sua incredi­
bile stona «Posso confessare-d i ­
c e - c h e gli alieni mi h a n n o la­
sciato un oggetto c h e custodisco 
gelosamente È una scatola me­
tallica c h e cont iene una sfera di 
vetro dentro la quale e piazzata 
una piramide dorata c h e emet te 
delle scariche elettriche sui lati' 
L oggetto misterioso sarebbe na­
scosto in una grotta nell entro­
terra genovese Mi h a n n o racco­
manda to - sostiene - di non farlo 
vedere a nessuno Anche perché 
I unica volta che ho cercato di 
manometterlo è partita^una sca­
rica elettnca Sono uscito dalla 
grotta e ho trovato una lepre 
mezza congelata e mezza carbo­
nizzata' 

La prima volta 
Zanf'etta è costernato per 

quanto gli e successo e preoccu­
pa to per quan to potrebbe acca-
dergli «Quando h o incontrato gli 
Ufo - sostiene - lavoravo c o m e 
metronotte e i miei colleghi sono 
intervenuti più volte per salvarmi 
Ma ora h o cambia to lavoro e se 
mi prendono c o m e faccio7 In 
realtà chi frequenta Zanfretta sia 
la famiglia sia gli .ittuali colleglli 
di una ditta di pulizie sono un 
pò in apprens ione 
Si perché ogni qual­
volta gli alieni pe­
scano Zanfretta do­
po i classici «meontn 
del terzo t i p e lo si­
s temano a dovere 
nei luoghi più ino­
spitali e lontani della 
provincia di Genova 
montagne canali 
vallate inaccessibili 
Va bene farsi un gi­
retto su un astronave 
ma a lmeno farsi recapitare a ca­
sa per Dio1 

Il primo contatto interspaziale 
tra Fortunato Zanfretta d a Geno­
va e la base operativa degli Ufo 
con destinazione Terra sarebbe 
avvenuto nel dicembre del 78 11 
metronotte si trovava a (are un 
controllo dalle part. di Marcano 
nei pressi di Tomglia Ho visto 
delle luci attorno a una villa e mi 
sono precipitato In un attimo la 
mia pila si e spenta e la radio n-
ce-trasmittcnte ha smesso di fun­
zionare Ho sentito qualcosa c h e 
mi spingeva a terra Era I alieno 
colore \ e r d e scuro testa grossa 
spine al posto delle orecchie 
due occhi triangolari color giallo 
una bocca col retino che emette-
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Fortunato Zanfretta, l'operalo genovese perseguitato dagli Ufo 

L'ex metronotte 
perseguitato dagli E X 

Fortunato Zanfretta, 42 anni, genovese I uomo che ha 
avuto più contatti in Italia con gli extraterrestri, dice «Ver­
ranno a riprendersi un oggetto che mi hanno lasciato in 
custodia» Per 11 volte è stato rintracciato dagli alieni che 
poi lo hanno abbandonato sui monti Salvato dai suoi 
colleglli metronotte dopo tante disavventure, ha dovuto 
cambiare lavoro Non prima di sfasciare la macchina vo­
lare sulla Vespa ed essere 'rapito» mentre faceva benzina 
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va una luce Sempre lo stesso 
alieno ha incastrato il povero 
metronotte per tre-quattro volte-
finche non lo ha invitato a casa 
per presentarlo agli altri com­
ponenti la spedizione extraterre­

stre Sono uomini grandi alti tre 
metri - cosi li descrive - con la 
pelle ìuv ida ventose al posto del­
le mani testa piena di vene ros­
se Nella loro astronave ho visto 
dei grossi cilindri trasparenti con 

un liquido celeste che contene­
vano i lesti di un uomo di un uc­
cello e di altre cose che non sono 
riuscito a individuare 

Gli alieni da allora hanno 
messo gli occhi sul povero me­
tronotte una volta transitando 
nella gallona della Scoffcra e sta­
to investito da una nebbia bianca 
e fitta la macchina ha avuto un 
testa-coda e lui si e ritrovalo sull i 
e ma di una montagna L n altra 
volta la sua Vespa si e mes a \ 
volare e lui non poteva staccare 
le mani Una terza la pai signifi 
cativa Zanfrct a e stato nenia 
mato in Corso Europa in pieno 
centro stiva facendo bi nzin i 
q u a n d o improwis imcii 'c e coni 
parso un raggio luminoso che lo 

ha inghiottito Lo h a n n o ripesca­
to grazie alla nce-trasmittenle 
sul monte Fasce Davanti a me 
e era un signore con una Diane 
che ha visto tutto ed è scappato 
Mi ha anche telefonato e mi pre­
gato di lasciarlo fuori da questa 
faccenda' 

Telefonate minatorie 
Gli echi delle sue vicende - si e 

a n c h e sottoposto a ipnosi e al 
siero della venta per dimostrare 
che non racconta barzellette -
hanno fatto si che 1 u o m o fosse 
tempestato di telefonate e lettere 
minatone Ma in molti narrano di 
aver vissuto le stesse disavventu­
re C è insomma un bel pò di 
gente in contatto con gli extrater­
resti La conferma viene d a un re­
cente incontro tra ufologi tenuto 
proprio a Genova al quale Zan­
fretta ha ovviamente portato il 
suo consistente contributo 

Sarebbero già 800 gli avvista­
menti e i contatti segnalati in Ita­
lia nel dopoguerra Ma c o m e 
Zanfretta in pochi possono van­
tare un rapporto cosi intenso e 
duraturo A tal punto che alla 
convention internazionale di 
1 ucson Arizona 1 ex metronotte 
di Genova e stata una delle st^r 
più intervistate Quel viaggio ne­
gli Stati Uniti - afferma da bu on 
genovese- ù stato I unico vantag­
gio ottenuto dai miei contatti 
I utti mi dicevano vedrai farai dei 
libri racconteranno la tua stona 
in un film Invece ho avuto sol­
tanto guai Infatti contat to d o p o 
contatto sfasciata una macchi­
na una Vespa e chissà cos altro 
Zanfretta si e visto togliere il por­
to d armi E poi i suoi colleglli si 
e rano un pò scocciati di andarlo 
a recuperare nei posti più impen­
sati Insomma la madedizione 
degli Ufo 

E dire che I E T alto tre metri 
sembra mosso da consideievole 

riguardo per I u o m o 
della Terra Si -con­
fessa Zanfretta -mi 
ha l inosc inpi i ratta 
to bene Ho anche 
imparato a comuni­
care con loro È il 
mio pensiero c h e 
trasmette nel loro 
linguaggio Soltanto 
una volta mi hanno 
messo in testa un ca­
sco che emetteva 
delle scariche spa­

ventose ma hanno subito desis'i-
to Sorriso cordiale abiti sportivi 
una barba che un pò e e e un 
po se ne va - forse per non farsi 
riconoscere dagli alieni - Zanfret-

II trova grande consolazione in 
famiglia Vedrai che ti lasceran­
no in pace lo rassicurano i figli 
Cosi si sente pronto al nuovo ren­
dez-vous Stanno per arrivare 
presto saranno qui Tutti sapran 
no la venta Sono stufo di passare 
per pazzo -dice -per colpa loro 
Che si facciano vedere da tutti 
non soltanto d a me E poi c h e la 
smett ino di mollarmi sui monti 
H o c a s a e famiglia io1 Capito9 

I sogni di una miss trans che non ha voce 
[rancesca parla 
con la voce di 
Stcf mia e per 

ascoltare la voce degli altri guarda 
le sue mani Per lei biond ì messi 
nese di 23 anni non si e trattato di 
scegliere se continuare a far d'ita di 
essere un uomo o decidere di di­
ventare una donna Nel suo caso 
non si e trattato di sceglier' la vita 
da tare Francesca e di Messina e 
sordomuta dalla nascita E un tran 
sessuale Da sette mesi v ive a I iren 
ze Da quando sua rrp Ire suo pa 
dre i due fratelli e le dia sorelle 
1 hanno sbattuta fuori di e isa Tuo 
ri di casa e fuori da un i ita che 
nonost tute 'ulto jiotev i e clovtva 
essere normale -Non hanno ac­
cettato la mia condizione non si 
sono resi conto che oro cosi fino 
da piccola Ma nessuno ha voluto 
capire e cosi mi hanno mandato 
via 

Francesca sa che aclevso non 
può permettersi di piangere si 
scioglierebbe il trucco che deve ac 
compagnarla sulla passerella pie 
na di luce di Miss Trans il con-
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corso nazionale di bellezza riserva 
to ai transessuali Ma il lacrimone 
spunta lo stesso quando le sue in i 
ni frenetiche comunicano alla 
sua amica la risposta da dare rio 
cominciato a (are la viti pe rda 
non sapevo come campan Ma e 
stato difficile anche que Ilo Persino 
per strada non vogliono capire Li 
gente dice ancora Hrancesea se 
ne 0 approfittata Le prostitute i 
transessuali non 1 hanno qu isi 
mai aiutata I-ino a che non h i in 
contrato Stefania che h i 52 anni 
e h e e diventata presto la su ivoce e 
il suo udito la persona clic Uà 
compagn i dal p i r a t a hierc e clic 
la fa parlare con le altre f il suo 
filo col mondo Stefania e st ito un 
transessuale ma idesso ci tiene i 
dire che 0 diventata una donna F i 
la sarta ogni tanto lo strip leasc pe r 
arrotondare il bilancio qualche se 
rata la passa in discoteca a fare I a 
nimatrice Ma Francesca non h i 
queste alternative Si prostituisce 
per tirare su i soldi e pagarsi la 

CHIARA CARENINI 
pensione per vivere e aspettare eli 
avere denaro a sufficienza e diven 
tare finalmente una donna H i 
voluto partecipare al concorso di 
bellezza perche si e resT conto di 
dover uscire dal suo guscio Non i 
tranquilla ha gli occhi lucidi le 
mani tremano un poco Qualsiasi 
cosa mi ferisce dicono incori 11 
sue mani svelte e in tanti si sono 
approlittati di me colleghe i elien 
ti Ma non ha odio nò rincorc I 
suoi handicap 11 sordità il muti 
sino il suo voler essere una fé mini 
na con un corpo ci i uomo non 
possono sopport ire anche il peso 
dell odio e del rancore 1 miei gè 
nitori non hanno capito da qu in 
do ho cominciato a ragionare sa 
pcvo che e era qualcosa che non 
iridava M i non ne ho potuto par 

l i n e on nessuno Poi in casa I 11 in 
no scoperto e non hanno voluto 
saperne pai niente di mi F mi 
hanno cacciato Nemmeno i miei 
Ir itelli hanno potuto e voluto ani 

t inni 
Comi al i s Ite mesi fa il vi icci 

che port i I r incese ì i hip nzc V 
riv i in treni ò senz i un soldo 11 
v iligia che pesi Cere i un i peli 
sionc in i ci i poco in pe uh n i e in 
fine ipprocl ì il1 i e intuì i str al ile 
intorno ili i Fortezza eli li i so il 
suo luogo di I ivoro I ire 11 vi i 
cominci ne e st ito chi ielle perche 
le iltre non mi li una uni ilo T 
ne mine Ilo i eia nli li inno e ìpito 
Per ' ral icesci essere sorelomiit i 
Il i sigillile ite solitudine Ave i hi 
sogno eh e|ii ile uno sopr itlutu di 
un iriuc i che ne u l< sse semplice 
mente un i st uni eli i o servisse ci i 
muro elei pi mio interloquisci Sa 
I.mi i che comunque (riduce per 
li i il coho<iuio con litri Aviv ibi 
sogno di qu ilcunoelu I a c o i n p i 
gnasse indirò meli' solt mio e! il 
p imiceInerì \ \ i \ i bisogni eh 
q u i l e u n o c l a la diti udì sse per 
che gli altri non I i fi risse io In p 
po I diveisi I t ine e se i ci ille il 
tre concorri nli Non h 1 pose gnu 

il i se mpre in alto con un sorriso 
che potrebbe scmbrirc di sfida 
Non sente l.i musica issordantc 
in i non iwcrte ne incile le battute 
i ìdcgne eh un pubblico partieolar 
uni te ignobile h a icesca sfila sul 
11 passeri Ila incerta sui t iechi i 
spillo in i non sente il ritmo delle 
ni mi clic battono Vede soltanto 
n fondo il palco I imic ielle le f i 

segno di turarsi \erso li giuri i 
( luasi se ippa vi i qu indo ha Imito 
di shl ire l-r incese i p iss i le semi 
fin ili i questi sera si pir sente ri 
sulla p issi iella per le lezione di 
M i s s l ' i n s I O N I Frincese I che 

h i poche e 11 ilice di vincere' Pio 
I) ìbilmc lite lo s i ma s i .ine he che 
non ha p ilice ip ito per cere m f ì 
ma o Tutorie t i pei vinceie un 
vi iggio o un ì pellicci i E un gio 
co soltanto un gioco ripetono le 
sue mani Per lei e stata una stai ì 
superata perfett unente dice ali 
e ir i Stefania ui pnm 1 sfida di 
un i lunga sene e l a dovrà superare 
sempre cosi i lesti alla e senza 
cu irci ire in f i tel i nessuno Per 
I rancesca I iv la e un altr icos i 

«Il medico di famiglia 
dev'essere il pilastro 
del sistema sanitario» 

Caro direttore 
abbiamo letto recentemente 

sull Unita'la lettera aperta invia 
ta dal prof Carlo De Martinis al 
ministro della Sanità Raffaele 
Costa Le opinioni espresse sul 
funzionamento del Pronto soc 
corso sono in larga parte condivi­
sibili ma crediamo che sarebbe 
molto utile per tutti i medici 
ospedalieri e universitari un bre 
ve penodo di aggiornamento in 
un ambulatorio di medicina ge­
nerale I dati in nostro possesso 
evidenziano una grande passio 
ne per 1 proprio medico di fami­
glia da parte degli italiani poiché 
è sempre presente in prima linea 
nell affrontare problemi medici 
psicologici e di disagio sociale 
Le richieste sono notevolmente 
aumentate negli ultimi anni e si 
calcola che il numero di presta­
zioni richieste al PS non c> tanto 
per la scomparsa della medicina 
di base quanto per un aumento 
globale e generalizzato della do 
manda di salute da parte di una 
società che si sente sempre di 
più insicura sul proprio futuro 11 
medico di famiglia deve posse 
derc una buona competenza 
professionale (che dipende dal­
la struttura in cui opera oltre che 
dalla preparazione culturale) e 
anche una grande capacita di 
comunicazione Dovrebbe an 
che essere in grado di organizza 
re i dati ottenuti dalla pianifica­
zione e revisione di qualità del 
proprio lavoro per uscire dal-
I immenso lavoro quotidiano 
sconosciuto e apparire un po di 
più sui mass media Si vorrebbe 
sapere dal ministro della Sanità 
quanto <> dispos'o ad investire 
sulla professionalità del medico 
di medicina generale vero e pro­
prio filtro verso 1 ospedale (ad 
esempio favorendo 1 assunzione 
fi ut i s r I i I e | r* v } hi 
a una riduzione dell impegno 
burocratico ed una maggiore di 
sponibilita per I educazione sani 
tana dei propri issistiti) 

Dott. Massimo Bevilacqua 
Dott. Andrea Corrldonl 

Ferrara 

Il dr Paloni presidente della Socie 
ta italiana di medicina generale il 
dr Bevilacqua e il dr Corridom 
contestano la mia affermazione 
che non esiste più la futura profes 
sonale del medico di famiglia 111 
spiaci' molto che non sia stata col 
ta la mia amarezza espressa tra 
le righe sullo scarso prestigio che 
raccostile adesso il medico di ba 
se. -della mutua- -della Uh.- Da 
molti anni quando chiedo ai pa 
zienli chi e' // loro medico di fami 
u}ia mi st nto rispondere quasi 
sempicchc non hanno un medi 
co di laminila e the tanno da 
quello de Ila I si- pc r le analisi i 
per le mediane Da molti anni 
non veda pm in clinica il medico 
di un paziente limivi alo mai 
una telefonata pei sapere comi 
sta mai una nsposla alle mie lei 
te n lo non sono un me dico di 'a 
miglia ma questa condizioni a 
umilia tutti Ptrsonalminti riten 
go ehi il medito di tanaglia sia a 
pilastio di qualsiasi sistema sani 
lana ina 1 esptntnzti quotidta iti 
dimostra tilt questo pilastio in 
Italia potrehbt essiti fini fotti t 
proti rionalmente pili piesltgio 
so (elio a surn>h nazioni ma 
qutstt non fanno stona secondo 
lutici una seni di indicatori ab el 
tu i le prestazioni di t metili i di 
base non sono olì alti zza degli 
standaid dilla medicina incider 
na \on li cito pi i non annoiare il 
li tttiii \li limilo atl una sola os 
si nazioni V non indo erralo il 
ai Palili t un nuton i oli ini mhio 
di Ila Commissioni unica di I tur 
maco latamit,citila CI F l-bbtni 
andando bi n altri i limili di Ila 
ili lega la CI f- si e mi t ulula una 
quinta t lassi di fumine di finita 
Il la cui prestazione e limitata tu 
soli malie ospiclalicn conialo 
na paté dilli gauitizn IIL.ISIUIIII 
sulla libi ila della piesir zioni di 
Idilliaci di parte di I mi duo' Pi i 
essili pm illuni doni in pai il 
un tino geni nto non ha pm I au 
tallonila di piescm i it l antibtoti 
tailii illune pm aduli i ma di III 
dui luna opiescrni Iantibiotico 
chi itli i cono'ssa piesittitti i 
non qui Ila più adatto o un iti il 
poi i io paziintt al tol'egti aspi 

dollaro Comunque si i ogha niu 
stilicare questa lascia H lesta il 
fatto aie la sivssrj definisce il me 
dico di base come medico a i om 
petenza limitala Eiidenteme me il 
dr Panni aera aiuto i suoi buoni 
moliti per assumere la lesponsa 
bilita di una decisione cosi giai\ 
lo non lo biasimo per questo ma 
mi schiero dalla parte del me dico 
generico e anche nell mietesse 
della gente seguo ura filosofia di 
versa convinto come sono che la 
strada intrapresa quella aoc di li 
mitare la competenza i down e il 
prestigio del medico -di famiglia-
sta una specie di termite nella tra 
i e portante del sistema sanitario 

Biasimo invece me stesso /x?r 
non aver su'ficientemente eom 
battuto contro un sistema che ha 
portato alla dequalificazione del 
nostro laureato in medicina e a'Ia 
trasfoimozione del meduo di fa 
umilia in medico -della W - Si e' 
consentito che gli interessi didatti 
a delle facoltà di me diana tosse 
ro condizionali a pesantissimi 
vincoli da parte delle L ls t delle 
Regioni si è consentila la nduzio 
ne dei reparti universitari a di 
merisioni incompatibili con un d 
ficace insegnamento della media 
na si e consentito agli studenti di 
non frequentare le aule e le e orsie 
si sono consentiti inutili tirocini 
pratici prima degli esami caratte 
rizzanti per ta piofcssione Si e 
consentito I esame di abih'azione 
professionale immediatamente 
dopo la laurea si e consentito un 
nuovo curriculum degli studi per 
la laurea in medicina che ha mi 
nimizzato I insegnamento delle 
discipline cliniche indtspi usabili 
per la professione Si sono con 
sentiti concorsi per professori di 
mediana basali quasi esclusiva 
niente sulla loto abilita ne Ila ricci 
ca biologica piuttosto che sulla 
capai ita professionale e dida'tica 
Si e consentito questo e mollo al 
Irò £ anche colpa mia se il drPa 
gni deve i telate al mi dico -della 
Lsl- di prescmere I amikuana 
( un antibiotico d uso piutosto 
conentej \ìa io non aedo alla 
sua soluzioni s~pi ro ini-ece in un 
iilomo al buon su/su da patte di 
chi a governa e anche di molli 
miei colleglli Dobbiamo ndarc 
alla gente ( ho imparato a diffida 
re di chi si ni olge ai -cittadini-) il 
medico di famiglia t apace esper 
to indispensabile o utile m tutte le 
circostanze in grado di comprai 
dere di curare di assiste ti e in 
qualche modo proteggere psico 
logicamente e affettivamente i 
-suoi- malati non soltanto a casa 
loro ma anche nella sala opera 
tona del luminare i Piof Carlo 
De Martinis Ordinano di clinicu 

medica Università La Sapienza 
di Roma ) 

«Che fine farà 
il personale 
dell'Ente cellulosa?» 

Cara l iuta 
sono un dipendente dell File e 

( Ente ce llulosa e e m i i ne 
eond ido la soppressi! ne i 11 
lori 'I rei il ivo elee reti li gei di li 
quidizione per ella i igioni \ i 
zitutto pe'ene n ' i n g o u n i mutile 
forzatur ì I ivcr chinili ilo I i pus 
sibilìi i di giunge le ìd un veni 
piano di nuidino dell i itti it i 

st itLtara Se i ciust 1 e li nei il 11 i 
picoecup ìzii ne e ia un i sc imi 
per altra vi i strutturi m ile ghi i 
quelle i l a si vogliono si p| nini 
re non e neg inde che vi s uà 
funzioni di m'eresse pubblico eli 
s ilv tgu ird in clic si scucili il , 
nock Ent t i Unii s i IH usi il I 
In nt link il ] robli ni i di IU I I 
man ige me ut iza nelale che si ( 

e reso prof limonisi i di un i gì suo 
ne delle funzioni pubbl e he d 
cui e se ìtiri' i fi eli i nume eh ibi 
le lottur i con I indusiri ì i irt ir i 
chi i ili uncini lill i cosi ini 
ve rstbili fellhnle In ses. ido | 
luogo pi re he ove ITI in v in j 
uno sbocco sauri ili HCU] izi 
ne e urne si i ' ilio n i isi m ili | 
chi di soppressione di il n n ili i 
istituzion ili Pui love n li s li ' 
stmcia le Ir i pi ila ili iiordiiui i 
pi l IO pe I I ove up 1ZK ne - ti III i 
tic Ile ci i leni re su pi un dille n n 
zi i l i- il elee ri lo semi 1 i qu ISI v 
li i impedire di I it'( 1 1 rie i liti i 
zie ni del pe isoli ile il che un 
se min i un i I ie|iii i e la liti ni, > 
\ al i HÌe e 1 it ina nte eone ti i 

Carlo Autiero 
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